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L 
o Stresa continua la sua cavalcata trionfale nel campiona-
to di Promozione e, ad oggi, è l’unica squadra a poter 
vantare un percorso 
netto in tutti i campio-

nati di categoria. Un risultato 
che di fatto porta la squadra di 
Bolzoini ad aver scritto una 
p a g i n a   i m p o r t a n t e 
nell’ultracentenaria storia della 
società borromaica. Nessuno 
come questo Stresa dunque, 
record battuto e soprattutto 
voglia di continuare a volare 
alti. Ma attenzione: non biso-
gna lasciarsi prendere da facili  
entusiasmi. Lo Stresa è ormai 
diventato il bersaglio prediletto 
per ognuno dei prossimi av-
versari. Battere lo Stresa di-
venta un goloso obiettivo per 
poter risplendere nel panorama del calcio locale. Non solo vince-
re contro la capolista, ma diventare protagonisti di una vittoria 
contro una squadra che non ha ancora conosciuto la sconfitta sul 
campo è quel qualcosa in più che può permettere a qualsivoglia 
avversario di scendere in campo con un’intera collezione di col-
telli tra i denti. Ci ha provato anche il Fomarco, nell’anticipo della 
nona giornata, in una gara che sembrava ormai messa in ghiac-
cio dai tre gol segnati dai borromaici e riaperta dalla doppietta di 
Margaroli. Una partita maschia, soprattutto nella ripresa quando, 
per caratteristiche intrinseche all’essere “ossolani”, la formazione 
di Massoni ha continuato a credere nella possibilità di riportare 
almeno sul pareggio il risultato. Una gara che ai punti avrebbe 
incoronato senza dubbio alcuno lo Stresa “campione” già  nel 
primo tempo. Poi un calo di tensione, molto probabilmente e il 
nervosismo dimostrato anche dall’espulsione di due giocatori 
nella ripresa, hanno consentito al Fomarco di avvicinarsi 
all’impresa. La vittoria finale è giusta, lo Stresa si è reso artefice 
delle migliori occasioni e ha concretizzato solo un minimo della 
mole di palle gol create, ma a fine gara l’umore dei borromaici 
non era, ovviamente, alle stelle. Capi chini per una vittoria soffer-
ta e per il timore di aver rischiato troppo, di aver concesso il fian-
co ad un avversario affamato e soprattutto più bravo a sfiancare 
l’avversario fino a farlo cadere nell’errore delle reazioni dettate 

dal nervosismo. Ci sta anche questo, ovviamente, i ragazzi di 
Bolzoni hanno provato sulla loro pelle quanto è sbagliato lasciarsi 

condizionare dalle provocazio-
ni e ora ne pagheranno le 
immediate conseguenze. Nella 
gara di oggi non ci saranno 
Cosentino e Terzi, costretti a 
seguire dalla tribuna la gara. 
Non ci sono reali problemi di 
formazione per mister Bolzoni, 
ma la partita contro il Cameri 
non deve essere sottovalutata. 
Formazione quadrata e propo-
sitiva, artefice di un buon cal-
cio e di certo desiderosa di 
mettersi in mostra proprio sul 
terreno della capolista. Lo 
Stresa non deve cadere 
nell’errore di poter sottovaluta-
re l’avversario, non deve cul-

larsi nei sogni di gloria che le nove vittorie già raggiunte possano 
essere sufficienti a placare la fame di risultati. Ci si aspetta una 
prova ancor più maiuscola, quella che consente di rialzare il capo 
con orgoglio. Il pericolo è dietro l’angolo, lo sanno bene i “Blues” 
che vengono ormai additati come gli “invincibili” da far capitolare. 
Testa alta e petto in fuori, si diceva un tempo. Ed è proprio que-
sto l’atteggiamento che ci si aspetta dai nostri ragazzi. Perché 
Bolzoni è riuscito a creare un gruppo coeso, perché Pippo Bi-
scuola trasmette ogni giorno ai suoi quei valori che lo hanno reso 
implacabile guerriero sul campo. Il segreto dello Stresa è tutto 
qui: un gruppo che si sorregge a vicenda, che lavora insieme per 
raggiungere un obiettivo prima solo sfiorato. E si badi bene: 
l’obiettivo non va visto in ottica di pura classifica. Nessuno pensa 
di aver raggiunto l’apice, ogni gara ha le sue motivazioni, ogni 
singolo ha ancora molto da dimostrare sul campo, ogni calciatore 
deve poter sempre dimostrare di essere, a priori, un uomo. Que-
sto è il valore che i tecnici cercano di trasmettere in ogni allena-
mento, per poter poi provare, la domenica, di aver fatto un buon 
lavoro. E ora godiamoci la partita, viviamo l’emozione dello stadio 
con la consapevolezza di essere tutti noi protagonisti di ogni ga-
ra. Il “Forlano” è la nostra casa, a fine gara chiuderemo i cancelli, 
ancora una volta, con la speranza di aver regalato ai nostri tifosi, 
una prestazione adeguata alle loro aspettative. 

LO STRESA SUPERA LA PROVA DEL NOVE 

www.stresasportiva.com 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “L.FORLANO” 

STRESA - CAMERI CALCIO 
I precedenti di Stresa-Cameri dove ha sempre avuto la meglio il fattore campo 

La formazione novarese che non si era neppure qualificata per 
disputare i play off di Prima Categoria, a fine luglio ha avuto la 
gradita comunicazione di essere tra le squadre ripescate in Pro-
mozione, categoria che aveva lasciato nel giugno 2009 dopo la 
sconfitta nel doppio spareggio salvezza contro il Mergozzo di 
Manuel Masoero. 
Alla guida dei nerazzurri è stato riconfer-
mato il tecnico Giovanni Izzillo. 
L'obiettivo della società è quello di rag-
giungere una tranquilla salvezza e per 
potenziare l'organico sono arrivati in esta-
te il portiere Andrea Zenoni, l'anno scorso 
al Varallo e Pombia, il difensore centrale 
Andrea Bompan già a Marano e l'anno 
scorso ad Arona e Galliate a formare la 
coppia di difensori centrali con Ivan Gib-
bin, il centrocampista Jurin Dedja dal Tre-
cate e l'attaccante Isaac Okrah che l'anno 
scorso ha segnato 15 gol con la maglia 
del River Sesia in Prima categoria. 
Nelle prime nove giornate la compagine nerazzurra ha totalizzato 
11 punti frutto di 2 successi (2-1 a Baveno col Piedimulera e il 
pirotecnico 5-3 contro la Romentinese la domenica successiva), 
5 pareggi e 2 sconfitte. Nel mese di ottobre ha raggranellato sol-
tanto due pareggi a reti inviolate:  a Varallo Sesia e in casa con la 
Virtus Cusio, che hanno fatto seguito alle uniche due sconfitte, ad 
Oleggio per 3-2 il 6 ottobre, giorno dell'ultimo gol  segnato, da 
Brigata e così il digiuno realizzativo  è salito a 295 minuti) e 0-2 in 
casa con la Juve Domo la domenica successiva. 
Lo Stresa cercherà di proseguire la cavalcata solitaria in testa 
alla classifica (con un percorso netto che è condiviso dall'Acqui in 
Eccellenza girone B con 11 vittorie in altrettante partite) dovendo 
fare a meno dei primi squalificati della stagione, Terzi e Cosenti-
no, mentre i novaresi non potranno ancora disporre di Tinaglia 
che sconta l'ultima giornata di stop forzato. 
La squadra di Bolzoni viaggia ad un ritmo forsennato, 5 vittorie in 
casa, 4 in trasferta (nel passato torneo ne conquistò complessi-
vamente 5 lontano dal lago Maggiore), 33 gol fatti (una media di 
3,7 a partita e questo quantitativo sempre l'anno scorso fu rag-
giunto alla settima di ritorno) , una cifra senza eguali in tutta la 

Promozione piemontese, dove nessun'altra squadra ha raggiunto 
le 30 segnature. Soltanto lo Sporting Bellinzago in Eccellenza ne 
ha segnata una in più, ma ha anche giocato 11 partite ed in una 
non è andato a bersaglio. 
Il bomber Faraci è l'incontrastato leader della classifica marcatori 
con 11 reti, le stesse siglate da Barison nel girone D con la ma-

glia del Savigliano. 
Numeri che incutono paura a qualsiasi 
avversario, ma che come ha dimostrato 
il Fomarco sabato sera, chiunque vorrà 
cercare di interrompere una striscia 
positiva che riempie d'orgoglio e di meri-
ti chi la sta portando avanti e non ha 
assolutamente intenzione di interrom-
perla.  
I precedenti in Promozione tra Stresa e 
Cameri sono 6 con 3 vittorie per parte, 
facendo sempre valere il fattore campo. 
Qui di seguito quelli disputati al 

“Forlano”. Il primo ruota attorno al numero 14. Il 14 maggio 1989 
fu l'ultima partita in Promozione per lo Stresa che vi è riapprodato 
14 anni dopo e la prima di campionato è stata proprio contro il 
Cameri allenato da Michele Spinelli. Si giocò il 14 settembre 
2003. finì 1-0 con gol decisivo di Omar Ciccarelli. 
Il 20 febbraio 2005 un rigore decisivo di Castellitti permise alla 
squadra di Antonello Foti di proseguire la rincorsa verso la sal-
vezza che sfumò poi nello spareggio fratricida col Gravellona. 
Il 22 marzo 2009 l'ultima sfida sul terreno di via Fiume, con suc-
cesso per 5-1 che sancì anche l'ultima vittoria casalinga di quel 
campionato chiuso all'undicesimo posto. Ornati, Forzani, Di Pal-
ma, Lego e D'Addiego a segno per la squadra di Antonello Foti. 
Baronchelli siglò il momentaneo 2-1. 
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MATTEO TERZI 

 IL “TRE” CHE NON TI ASPETTI 

“ 
Non conoscevo il calcio piemontese, l’ho sempre scar-

tato a priori per la lontananza. Il mio arrivo qui lo devo 

al direttore e devo dire che è stata una piacevole sor-

presa”. Queste le prime parole di Matteo Terzi, il protagoni-

sta di questa chiacchierata che vuole svelare ai tifosi borromaici 

la sua esperienza 

lontano dal golfo 

b o r r o m e o  e 

l’entusiasmo di que-

sto suo approdo in 

maglia azzurro. Il 

campo ha già emes-

so i suoi verdetti, 

Matteo è un difenso-

re che subito si è 

inserito nello scac-

chiere di mister Bol-

zoni con umiltà e 

soprattutto con 

grande dedizione. Il 

suo leit-motiv, una 

sorta di messaggio 

anche ai giovani è 

peraltro già svelato: 

“ La dedizione e il lavoro pagano sempre: mai cercare alibi”. 

E se non vivessimo in un periodo in cui i sani principi vengono 

messi in discussione quotidianamente, come dargli torto? Questo 

è ciò che anche il calcio insegnava ai suoi giovani esordienti, 

valori e principi che lentamente, forse, stanno dissolvendosi. 

Matteo, come la maggior parte dei giocatori di questo meraviglio-

so sport, inizia a dar calci al pallone da giovanissimo. “Ho iniziato 

a Vizzola Ticino quando avevo 5 anni. Poi sono passato alla 

Vergiatese, a Coarezza, ho giocato nei Soccer Boys per poi 

approdare a Sesto, dove ho fatto l’esordio in Prima squadra 

grazie a mister Puppin che ha avuto molta fiducia in me, get-

tandomi nel calcio dei grandi”. Come tanti calciatori, anche 

Terzi ha potuto imparare molto dai tecnici che si sono susseguiti 

durante la sua maturazione. “ Devo dire grazie a molte persone, 

ma alcune le voglio ricordare, con affetto e stima. Devo mol-

to, ovviamente a chi mi ha lanciato, ma non posso dimentica-

re, ad esempio, l’esperienza con mister Roncari a Gavirate. 

Lo ritengo un grande maestro e soprattutto ritengo sia dav-

vero sprecato tra i dilettanti. La mia formazione tattica, come 

difensore, la devo a due allenatori: Vincenzi e Bonadei, che 

mi hanno svelato 

ogni singolo movi-

mento, ogni detta-

me tecnico, è grazie 

a loro se sono di-

ventato il giocatore 

che sono. Poi non 

posso che sottoline-

are gli insegnamenti 

di mister Rovellini: 

lui mi ha insegnato 

che con un gruppo 

forte, affiatato, coe-

so, si possono otte-

nere grandi risultati 

e poi un pensiero 

particolare a mister 

Curatolo, che a Cai-

rate mi ha insegna-

to, tra le altre cose, a gestire il nervosismo durante la partita. 

E’ grazie a tutti loro se ora mi sento un giocatore in grado di 

poter affrontare qualsiasi tipo di situazione”. Il lavoro costante 

e l’attenzione ai dettagli, il gruppo unito e pronto a supportare 

ogni singolo, ecco che anche Terzi sembra ricalcare le orme di 

chi lo ha preceduto nel raccontare il calcio, seppur dilettantistico, 

con tanta passione. Parlando di gruppo è inevitabile che si creino 

legami indelebili tra le mura dello spogliatoio, che a volte prose-

guono anche fuori dal rettangolo di gioco o altre volte si interrom-

pono bruscamente, per “causa di forza maggire” come suol dirsi. 

“Ricordo con affetto e simpatia tutti i miei compagni,sono 

stati davvero tanti e ognuno meriterebbe un pensiero partico-

lare, ma se devo scegliere una persona particolare, allora il 

mio ricordo è per Max Martinez, con cui ho passato tre anni 

davvero bellissimi a Gavirate. Stagioni importanti, soprattut-

Niente alibi. 

Solo duro lavoro e dedizione totale per diventare uomini e calciatori 
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to quando abbiamo vinto la fase regionale della Coppa Italia 

d’Eccellenza: un periodo non tutto rose e fiori, ma che mi ha 

insegnato tanto. Max 

ha vissuto con me 

tutti quegli attimi e il 

motivo per cui arlo di 

lui è legato al fatto 

che è quello che mi 

manca di più, perché 

è tornato in Argenti-

na e dunque credo 

sarà quasi impossibi-

le rivederlo”. Momenti 

belli e momenti brutti, 

ugualmente degni di 

essere ricordati perché 

contribuiscono alla 

crescita e alla forma-

zione dell’uomo, prima 

che del calciatore. “Come quando, due anni fa, siamo retroces-

si con il Cairate. E’ stata una retrocessione immeritata e fa 

ancora male, ma mi ha davvero fatto capire molte cose”. E 

dopo l’anno di Promozione a Cairate, Terzi approda a Stresa, do-

ve si trova a lavorare 

con un nuovo gruppo, 

in una società che ha 

drasticamente cambia-

to la fisionomia del 

settore tecnico e che 

però sembra aver tro-

vato da quasi subito il 

bandolo della matassa. 

“  Una cosa è cer-

ta:una partenza così 

non se l’aspettava 

nessuno.  Noi per 

primi, pur consapevo-

li del lavoro svolto e 

delle nostre potenzia-

lità. Vedremo come sapremo reagire alle difficoltà perché, ora 

stiamo giocando sulle ali dell’entusiasmo, ma dovremo esse-

re altrettanto motivati se e quando sorgeranno i primi proble-

mi”.  Parole da leader, come lo diventò il suo calciatore preferito, 

quel Paul Ince entrato 

nella storia, oltre che per 

le sue prodezze in me-

diana, anche per essere 

stato il primo giocatore 

di colore a vestire la 

fascia da Capitano della 

nazionale inglese. “Ciò 

che mi ha colpito del 

gruppo in cui mi trovo 

è che ci siamo trovati 

subito in sintonia. Una 

cosa che mi fa sorride-

re è che il 95% della 

squadra ha un sopran-

nome, il mio è Tre”. 

Come Tre? “Lo devo a 

Franco <velocità di crociera > Faraci (per la sua velocità di 85 

km/h costante in autostrada) e a < stracchino> Cosentino, 

che, badate bene, cambia continuamente nomignolo, purchè 

finisca per –ino. Chiedete a loro il significato di Tre”. E caratte-

rialmente come si defini-

sce Matteo? “ Questa la 

passo … ma ti dico solo 

che ad esempio, alla 

vigilia delle partite sono 

veramente intrattabile e 

che un giorno, quando 

smetterò di giocare, 

difficilmente mi siederò 

su una panchina per 

allenare. Sono un san-

guigno, mi vedo più co-

me dirigente”. Magari 

alla Pippo Biscuola… te-

nace e lottatore in campo, 

organizzato e deciso 

dall’altra parte della barricata. 
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JUNIORES 

Terza vittoria consecutiva e 
senza subire reti per la Ju-
niores dello Stresa che su-
pera 3-0 la Dufour che sino 
al 22' del secondo tempo 
aveva dato filo da torcere. 
Poi un colpo di testa di Cru-
sca ha sbloccato il risultato. 
Piana e Montaldi hanno 
completato l'opera.  
La partita si decide nella ripre-
sa, dopo un primo tempo ricco 
di occasioni. Il gol del vantag-
gio borromaico arriva al 21’ 
bella percussione solitaria di Chyruk che arriva al limite dell'area 
e calcia in porta, trovando sulla sua strada Corra che smorza il 
tiro e il portiere Pirrone che mette in corner. Dalla bandierina 
parte l'azione del sospirato 
vantaggio stresiano: Chyruk 
in mezzo dove Crusca salta 
più in alto di tutti e insacca 
alle spalle di Pirrone e può 
degnamente festeggiare la 
convocazione in prima squa-
dra. Al 26' il raddoppio: 
Chyruk per Piana che calcia 
colpendo il palo, riprende e 
non sbaglia. Al 28' Crusca 
raccoglie la standing ovation e 
lo sostituisce Bacci. Nella gi-
randola delle sostituzioni spa-
zio anche per Catarinella, il 
debuttante Gheorghita e Fran-
zetti che prendono il posto di 
Comi, Fantacone e Piana. Al 43'  Chyruk sempre da sinistra 
si conferma perfetto assist man e serve Montaldi che cen-
tralmente sigla il suo primo gol stagionale che vale il 3-0 
definitivo, dato che Chyruk al 47' con una travolgente azione 
sulla sinistra calcia clamorosamente sopra l'incrocio il gol del 
possibile poker.Lo Stresa sale a quota 13 punti e sabato andrà a 

sfidare i cugini bavenesi, capaci 
oggi di vincere 11- 1 sul campo 
del Gattinara e salire a quota 15 
punti, uno in meno dell'Omegna 
sconfitto a Castelletto Ticino, in 
un appassionante campionato 
che vede ben 7 squadre rac-
chiuse in soli 3 punti 
 

ALLIEVI 

 

Termina 2-2 la sfida tra Juve 
Domo e Stresa valevole per la 
nona ed ultima giornata del 

campionato "Allievi" fascia B. 

Sul campo di Cosasca,  Juve Domo e Stresa si dividono la po-
sta in palio nell'ultimo turno della 
fase autunnale del campionato. I 
granata concludono senza ave-
re vinto una partita, mentre i 
borromaici chiudono a 7 punti 
(tutti conquistati in trasferta) e 
pareggiando per la prima vol-
ta.  Nel corso di una partita mol-
to spigolosa e giocata con ec-
cessivo agonismo dagli ossola-
ni, per lo Stresa sono andati a 
segno Matteo Secci e Alessan-
dro Pastore, due dei ragazzi che 
hanno già debuttato anche con 
la maglia della Juniores. 

Adesso i campionati si fermano per una settimana per organiz-

zare le fasi successive: quella regionale per le prime due classi-

ficate di ogni girone e quella provinciale a cui prenderà parte 

anche lo Stresa con prima giornata in programma sabato 16 

novembre. 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

Il bilancio delle prime giornate delle nostre formazioni 

A cura di Andrea Marguglio 
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GIOVANISSIMI 

 

Ultima giornata di campiona-

to per lo Stresa di Claudio 

Tiboni che domenica mattina 

con fischio d'inizio alle ore 10 

sul campo di via Santa Cristi-

netta a Borgomanero sfiderà 

l'Accademia che lo precede 

di 2 punti occupando la quin-

ta posizione. Il sogno sareb-

be di mantenere l'imbattibilità 

esterna e in caso di vittoria 

concludere in quella posizio-

ne. I ragazzi del tecnico verbanese ne hanno la concreta possi-

bilità, partita dopo partita stanno migliorando, crescendo di for-

ma e convinzione dei propri mezzi tecnici. Nelle precedenti parti-

te soltanto Verbania e Bave-

no che rischia di non qualifi-

carsi per la fase regionale 

sono stati capaci di prevalere 

ampiamente a livello di gioco 

e risultato, ma con le altre 

squadre (Ramatese inclusa 

che è al comando della clas-

sifica) ha sempre giocato ad 

armi pari, conquistando fino-

ra 10 meritatissimi punti. 

Ora l'ultimo sforzo prima di 

una settimana di sosta, per 

preparare la seconda fase 

stagionale che dovrebbe iniziare il 17 novembre e concludersi in 

primavera. 

SCUOLA CALCIO: BUONA LA PRIMA! 




